
 

1 
 

 

 

GUIDA UIL ALLE MISURE PER L’AUTOIMPRENDITORIALITA’ FEMMINILE 

 

FONDO A SOSTEGNO DELL'IMPRESA FEMMINILE 
Il Fondo a sostegno dell'impresa femminile promuove e sostiene l'avvio e il rafforzamento 
dell'imprenditoria femminile, la diffusione dei valori dell'imprenditorialità e del lavoro tra la 
popolazione femminile, nonché contribuisce a massimizzare il contributo quantitativo e qualitativo 
delle donne allo sviluppo economico e sociale del Paese. 
 
L’ammontare delle risorse del PNRR a valere sul Fondo impresa femminile stanziate sono 
complessivamente 160 milioni e sono così ripartite: 

➢ 38,8 milioni di euro destinati agli interventi “Incentivi per la nascita delle imprese femminili”; 
➢ 121,2 milioni destinate agli interventi “Incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle 

imprese femminili”. 
 

Il Fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, che si avvale, in 
qualità di Soggetto gestore, dell’agenzia Nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa (Invitalia). 
 
Il Fondo è volto a sostenere imprese femminili (intese come imprese a prevalente partecipazione 
femminile e lavoratrici autonome) di qualsiasi dimensione, con sede legale e/o operativa ubicata su 
tutto il territorio nazionale, già costituite o di nuova costituzione, attraverso la concessione di 
agevolazioni nell’ambito di una delle due seguenti linee di azione: 

➢ incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili; 
➢ incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili. 
 

In particolare, possono beneficiare degli “incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese 
femminili” le imprese femminili costituite da meno di dodici mesi alla data di presentazione della 
domanda di agevolazione, e le lavoratrici autonome in possesso della partita IVA aperta da meno di 
dodici mesi alla data di presentazione della domanda di agevolazione.  
 
Possono presentare domanda, inoltre, le persone fisiche che intendono costituire una nuova 
impresa femminile. 
Possono beneficiare degli “incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili” le 
imprese femminili costituite da almeno dodici mesi alla data di presentazione della domanda di 
agevolazione, e le lavoratrici autonome in possesso della partita IVA aperta da almeno dodici mesi 
alla data di presentazione della domanda di agevolazione. 
 
Il Fondo sostiene, inoltre, azioni per la diffusione della cultura e la formazione imprenditoriale 
femminile. 
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Le agevolazioni sono concesse a fronte di programmi di investimento per la costituzione e l’avvio di 
una nuova impresa femminile ovvero per lo sviluppo e il consolidamento di imprese femminili, nei 
seguenti settori: 

➢ produzione di beni nei settori dell’industria, dell’artigianato e della trasformazione dei 
prodotti agricoli; 

➢ fornitura di servizi, in qualsiasi settore; 
➢ commercio e turismo. 

Il finanziamento, della durata massima di 8 anni, è a tasso zero e non è assistito da forme di garanzia. 
 
La forma e la misura delle agevolazioni sono articolate in funzione delle linee di azione e 
dell’ammontare delle spese ammissibili previste nei programmi di investimento ed in particolare 
per gli incentivi per la nascita e lo sviluppo delle imprese femminili, le agevolazioni assumono la sola 
forma del contributo a fondo perduto per un importo massimo pari a: 

➢ 80% delle spese ammissibili e comunque fino a euro 50 mila euro per i programmi di 
investimento che prevedono spese ammissibili non superiori a euro 100 mila euro; 

➢ 50% delle spese ammissibili, per i programmi di investimento che prevedono spese 
ammissibili superiori a euro 100 mila euro e fino a euro 250 mila euro. 

 
Per gli incentivi per lo sviluppo e il consolidamento delle imprese femminili, le agevolazioni 
assumono la forma sia del contributo a fondo perduto sia del finanziamento agevolato e sono 
articolate come di seguito indicato: 

➢ per le imprese femminili costituite da non più di 36 mesi alla data di presentazione della 
domanda di agevolazione, le agevolazioni sono concesse fino a copertura dell’’80% delle 
spese ammissibili, in egual misura in forma di contributo a fondo perduto e in forma di 
finanziamento agevolato; 

➢ per le imprese femminili costituite da oltre 36 mesi alla data di presentazione della domanda 
di agevolazione, le agevolazioni sono concesse in relazione alle spese di investimento, 
mentre le esigenze di capitale circolante costituenti spese ammissibili sono agevolate nella 
forma del contributo a fondo perduto. 

 
Costituiscono spese ammissibili alle predette agevolazioni le spese relative a immobilizzazioni 
materiali e immateriali, servizi cloud funzionali ai processi portanti della gestione aziendale, 
personale dipendente ed esigenze di capitale circolante, alle condizioni e nei limiti stabiliti dal 
decreto interministeriale. 
 
In aggiunta a tali agevolazioni, per le imprese beneficiarie sono previsti servizi di assistenza tecnico-
gestionale, fino all’importo massimo di 5 mila euro per impresa fruibile in parte attraverso servizi 
erogati dal Soggetto gestore, in parte in forma di voucher per l’acquisto di servizi specialistici presso 
terzi. 
 
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito di INVITALIA: 
Invitalia: l'Agenzia nazionale per lo sviluppo d'impresa - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d'impresa 

 
 
 
 

https://www.invitalia.it/
https://www.invitalia.it/
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NUOVE IMPRESE A TASSO ZERO (NITO-ON) 
La misura “Nuove imprese a tasso zero” ha l’obiettivo di sostenere, su tutto il territorio nazionale, 
la creazione e lo sviluppo di micro e piccole imprese a prevalente o totale partecipazione giovanile 
o femminile. 
La misura si rivolge alle micro e piccole imprese costituite da non più di 60 mesi alla data di 
presentazione della domanda di agevolazione e in cui la compagine societaria sia composta, per 
oltre la metà numerica dei soci e di quote di partecipazione, da donne di età compresa tra i 18 ed i 
35 anni. 
 
Possono accedere anche le persone fisiche che intendono costituire una nuova impresa purché esse 
facciano pervenire la documentazione necessaria a comprovarne l’avvenuta costituzione entro i 
termini indicati nella comunicazione di ammissione alle agevolazioni. 
 
 La misura finanzia iniziative realizzabili su tutto il territorio nazionale promosse nei seguenti settori: 
 

➢ produzione di beni nei settori industria, artigianato e trasformazione dei prodotti agricoli; 
➢ fornitura di servizi alle imprese e alle persone ivi compresi quelli afferenti all'innovazione 

sociale; 
➢ commercio di beni e servizi; 
➢ turismo ivi incluse le attività turistico-culturali finalizzate alla valorizzazione e alla fruizione 

del patrimonio culturale, ambientale e paesaggistico, nonché' le attività volte al 
miglioramento dei servizi per la ricettività e l'accoglienza. 

 
I programmi di investimento proposti dalle imprese costituite da non più di 36 mesi possono 
prevedere spese ammissibili non superiori a euro 1,5 milioni di euro. 
 
Nell’ambito del suddetto massimale può rientrare, altresì, un importo a copertura delle esigenze di 
capitale circolante (da giustificare nel piano di impresa e utilizzabile ai fini del pagamento di materie 
prime, servizi necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa e godimento di beni di terzi), nel 
limite del 20% delle spese di investimento. 
 
Per le imprese costituite da più di 36 mesi e da non più di 60 mesi, l’importo delle spese ammissibili 
non può essere superiore a euro 3 milioni di euro. 
 
I programmi dovranno essere realizzati entro ventiquattro mesi dalla data di stipula del contratto di 
finanziamento. 
  
Le agevolazioni assumono la forma di finanziamento agevolato, a tasso zero, della durata massima 
di dieci anni, e di contributo a fondo perduto, per un importo complessivamente non superiore al 
90% della spesa ammissibile. 
 
Per le imprese costituite da non più di 36 mesi, il contributo a fondo perduto è riconosciuto, nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, in misura pari al 20% delle spese relative a macchinari, 
impianti ed attrezzature, programmi informatici e servizi per le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, brevetti e licenze d’uso. 
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Per le imprese costituite da non più di 60 mesi, il contributo a fondo perduto è riconosciuto, nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, in misura pari al 15% delle spese relative a macchinari, 
impianti ed attrezzature, programmi informatici, brevetti, licenze e marchi. 
 
In caso di esaurimento delle risorse finanziarie destinate al contributo a fondo perduto, le 
agevolazioni sono concesse nella sola forma di finanziamento agevolato. 
 
Al fine di fornire un ulteriore sostegno alle imprese di più recente costituzione la misura prevede 
inoltre l’offerta di servizi di tutoraggio. 
 
Maggiori informazioni sono disponibili sul sito di INVITALIA: 
Invitalia: l'Agenzia nazionale per lo sviluppo d'impresa - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d'impresa 

 
SOSTEGNO ALLE STARTUP INNOVATIVE (SMART & START ITALIA) 
Smart&Start Italia è uno strumento agevolativo finalizzato a promuovere, su tutto il territorio 
nazionale, le condizioni per la diffusione di nuova imprenditorialità e sostenere le politiche di 
trasferimento tecnologico e di valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca 
pubblica e privata. 
 
La misura agevolativa è riservata alle startup innovative, localizzate su tutto il territorio nazionale, 
iscritte nell’apposita sezione speciale del registro imprese e in possesso dei requisiti previsti 
dall’articolo 25 del decreto-legge n. 179/2012.  
 
Le startup devono essere costituite da non più di 60 mesi alla data di presentazione della domanda 
e devono essere classificabili di piccola dimensione. 
 
Possono presentare domanda di agevolazione anche le persone fisiche che intendono costituire una 
startup innovativa, in tal caso, la costituzione della società deve intervenire entro 30 giorni dalla 
comunicazione di ammissione alle agevolazioni. 
 
Possono ottenere le agevolazioni Smart&Start Italia anche le imprese straniere che si impegnano a 
istituire almeno una sede operativa sul territorio italiano. 
 
Sono ammissibili alle agevolazioni i piani di impresa aventi ad oggetto la produzione di beni e 
l’erogazione di servizi che presentano almeno una delle seguenti caratteristiche: 

➢ significativo contenuto tecnologico e innovativo; 
➢ sviluppo di prodotti, servizi o soluzioni nel campo dell’economia digitale, dell’intelligenza 

artificiale, della blockchain e dell’internet of things; 
➢ valorizzazione economica dei risultati del sistema della ricerca pubblica e privata (spin off da 

ricerca). 
 
I piani d’impresa possono essere realizzati anche in collaborazione con organismi di ricerca, 
incubatori e acceleratori d’impresa, Digital Innovation Hub. 
 
 Smart&Start Italia finanzia piani d’impresa, di importo compreso tra 100 mila euro e 1,5 milioni di 
euro, comprendenti le seguenti categorie di spese: 

https://www.invitalia.it/
https://www.invitalia.it/
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➢ immobilizzazioni materiali quali impianti, macchinari e attrezzature tecnologici, ovvero 
tecnico-scientifici, nuovi di fabbrica, purché coerenti e funzionali all’attività d’impresa; 

➢ immobilizzazioni immateriali necessarie all’attività oggetto dell’iniziativa agevolata, quali 
brevetti, marchi e licenze, certificazioni, know-how e conoscenze tecniche, anche non 
brevettate, correlate alle esigenze produttive e gestionali dell’impresa; 

➢ servizi funzionali alla realizzazione del piano d’impresa, direttamente correlati alle esigenze 
produttive dell’impresa (progettazione, sviluppo, personalizzazione e collaudo di soluzioni 
architetturali informatiche e di impianti tecnologici produttivi, consulenze specialistiche 
tecnologiche, servizi forniti da incubatori e acceleratori d’impresa e quelli relativi al 
marketing ed al web-marketing, costi connessi alle collaborazioni instaurate con organismi 
di ricerca ai fini della realizzazione del piano d’impresa); 

➢ personale dipendente e collaboratori a qualsiasi titolo (articolo 25, comma 2, lettera h), 
numero 2 del decreto-legge n. 179/2012), nella misura in cui sono impiegati funzionalmente 
nella realizzazione del piano d’impresa. 

 
Nei limiti del 20% delle suddette spese è altresì ammissibile a contribuzione un importo a copertura 
delle esigenze di capitale circolante connesse al sostenimento di spese per materie prime, servizi 
necessari allo svolgimento delle attività dell’impresa (ivi compresi quelli di hosting e di housing) e 
godimento di beni di terzi. 
 
I piani di impresa devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda e 
devono essere conclusi entro 24 mesi dalla data di stipula del contratto di finanziamento. 
 
Le startup richiedenti possono beneficiare delle seguenti agevolazioni: 

➢ finanziamento agevolato, senza interessi, per un importo pari all’80% delle spese 
ammissibili; 

➢ l’importo del finanziamento è elevabile al 90% nel caso in cui la startup sia interamente 
costituita da donne e/o da giovani di età non superiore a 35 anni, oppure preveda la presenza 
di almeno un esperto con titolo di dottore di ricerca (o equivalente) conseguito da non più 
di 6 anni e impegnato stabilmente all'estero in attività di ricerca o didattica da almeno un 
triennio. 

 
Il finanziamento ha durata massima di 10 anni. 
 
Per le startup innovative con sede nelle Regioni del Mezzogiorno il predetto finanziamento è 
restituito in misura parziale, per un ammontare pari al 70% dell’importo di finanziamento agevolato 
concesso per le spese del piano di impresa. 
 
Le sole startup innovative costituite da non più di 12 mesi possono usufruire di servizi di tutoraggio 
tecnico-gestionale identificati in base alle caratteristiche delle startup.  
 
Il valore dei predetti servizi è pari a 15 mila euro per le startup localizzate nelle Regioni del 
Mezzogiorno e a 7.500 euro per le startup localizzate nel restante territorio nazionale. 
 
 Maggiori informazioni sono disponibili sul sito di INVITALIA: 
Invitalia: l'Agenzia nazionale per lo sviluppo d'impresa - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d'impresa 

 

https://www.invitalia.it/
https://www.invitalia.it/

